
INDAGINI Chiusura di indagini con strasci-

co. Mentre la procura di Milano ieri ha fatto

conoscere ai diretti interessati le conclusioni

a cui è giunta alla fine dell’inchiesta sulla falli-

ta scalata di Unipol ai

danni di Bnl, il gip Cle-

mentina Forleo ha ri-

mandato ai pubblici

ministeri le telefonatediMassi-
moD’Alema, inquanto l’espo-
nente del Pd non risulta essere
indagato.
Sono trentuno le persone fisi-
cheequattordiciquellegiuridi-
che a cui ieri la Guardia di fi-
nanza ha notificato l’atto. Tra
queste vi sono alcuni nomi di
spicco, quali l’ex parlamentare
dell’Udc,VitoBonsignore, l’im-
prenditore Francesco Gaetano
Caltagirone, l’ex governatore
di Bankitalia, Antonio Fazio,
l’ex amministratore delegato
di Bpi, Giampiero Fiorani, il
presidente e l’amministratore
delegato della Banca popolare
di Vicenza, Giovanni Zonin, e
Divo Gronchi, il presidente di
Carige Spa. E ancora Giovanni
AlbertoBerneschi, gli ex vertici
di Unipol, Giovanni Consorte
e Ivano Sacchetti, gli immobi-
liaristi Stefano Ricucci e Danilo
Coppola, Marcellino Gavio ed
i fratelli Lonati.
Secondo i pubblici ministeri
milanesi Luigi Orsi, Eugenio
Fusco e Giulia Perrotti «gli in-
dagati inconcorsotra loropro-
muovevano, conducevano e
prendevanoparteadunascala-
ta occulta al capitale della ban-
ca nazionale del lavoro intesa
ad acquisirne il controllo».
L’azione di Consorte e dei suoi
alleati, sempresecondoimagi-
strati,miravaa«contrastare, in
elusione della normativa che
disciplina le offerte pubbliche
di acquisto, l’offerta pubblica
di scambio annunciata dal

Banco di Bilbao il 29 marzo
2005, compiendoattidimani-
polazione nella forma degli
“altri artifici” e delladiffusione
di false notizie concretamente
idonee a provocare una sensi-
bile alterazione del prezzo del-
l’azione ordinaria della Bnl».
Da qui le accuse per tutti di ag-
giotaggioediostacoloallavigi-
lanza della Consob e di Banki-
talia.

Tra le società indagatedaipub-
blici ministeri milanesi risulta-
no invece la Unipol, la Banca
popolare italiana, la Banca Ca-
rige, la Banca popolare di Vi-
cenza, la Banca popolare del-
l’Emilia Romagna, Hopa, la
Banca Nomura, la Deutsche
Bank, l’Ag London ed il Credit
Suisse International.
Più complesso il discorso che
riguarda invece l’esponente
delPartitodemocratico,Massi-
mo D’Alema. Le telefonate in-
tercettate e girate al gip Cle-
mentina Forleo per avere la
possibilitàdiutilizzarle, rientra-
vano nell’inchiesta sulla fallita
scalata di Bpi ad Antonveneta,
ma potrebbero essere utilizza-
te nel processo Unipol. La For-
leo ha però, come detto, ri-
mandato le carte ai pubblici
ministeri, motivando il gesto
inmodomoltosemplice:Mas-
simo D’Alema non è mai stato
iscritto nel registro degli inda-
gati e il Parlamento europeo si
occupadidecideresull’utilizza-
bilità delle telefonate di parla-
mentari che risultano indaga-
ti.Toccheràadessoaipmmila-
nesi decidere cosa fare in que-
sto senso.

Questa volta vince Air One. Do-
po il no del Tar del Lazio al ricor-
so contro la decisione del gover-
no di trattare in esclusive con Air
France per l’acquisizione di Alita-
lia, il gruppo di Carlo Toto si
prende la rivincita giudiziaria.
Il Consiglio di Stato ha infatti ac-
colto il ricorso di Air One contro
l’acquisizione, da parte di Alita-
lia,della lowcostVolare. Inparti-
colare, Air One ha contestato ai
magistratiamministrativi laman-
cata esecuzione di una preceden-
tesentenzadellostessoConsiglio
di Stato, con cui veniva annulla-
ta la gara per la cessione di Vola-
re. In quell’occasione (luglio
2007) il Consiglio di Stato non si
era pronunciato, però, sulla suc-
cessiva riassegnazionedella com-
pagnia low cost ad Alitalia, per-
chè avvenuta con un contratto
didirittoprivatoequindidicom-
petenza della magistratura civile
ordinaria. Oggi, per i magistrati il

nuovo ricorso di Air One «è fon-
dato» perchè dalla sentenza del
2007derivava«l’obbligodi rinno-
vare la gara». I giudici ammini-
strativi hanno quindi ordinato al
commissario straordinariodi Vo-
lareGroup,FabioFranchini,di in-
dire una nuova gara «mediante
invito ai soggetti che hanno pre-
so parte all’iniziale procedura di
presentare nuove offerte». Con
la sentenza viene inoltre fissato,
per il ripetersi della gara, il termi-
ne dei 30 giorni «a decorrere dal-
la comunicazione o se anteriore
dalla notificazione della presente
decisione». E «in caso di perdu-
rante inerzia», il Consiglio di Sta-
to, «nominerà come Commissa-
rio ad acta il direttore generale
per la politica industriale del mi-
nistero per lo Sviluppo Economi-
co».
E se Volare rischia di scivolare via
dalle mani della compagnia di
bandiera, chi resterà fermo sulle

proprie posizioni sono i sindaca-
ti,attesi inviadellaMaglianagio-
vedìprossimo.All’ordinedelgior-
no la preoccupazione dei rappre-
sentantidei lavoratoriper le indi-
screzioni trapelate da Parigi circa
l’offerta vincolante che AirFran-
cepotrebbepresentarealloscade-
re delle trattative e che, secondo
leindiscrezioni, riguarderebbeso-
lo Az Fly più qualche pezzetto di
Az Service. Operazione che ri-
schierebbe di lasciare fuori «circa
seimiladeipiùdiottomiladipen-
dente di Az servizi», ammoniva
Fabrizio Solari, segretario della
Filt-Cgil, cheperprimoharaccol-

to queste voci. Alle parti Alitalia
presenterà «un aggiornamento
sulla trattativa in corso con Air
France-Klm»,che lavoraadunac-
cordosuunapossibile integrazio-
ne per poi lanciare una offerta di
scambio sulle azioni di Alitalia.
Trattativa che dovrebbe chiuder-
si ilprossimo14marzo.Laconvo-
cazione dei sindacati era attesa
anche come il segnale di un pas-
so nelle trattative perchè il con-
fronto con le sigle dovrebbe esse-
re incentrato sui possibili conte-
nuti della proposta finale di Air
France-Klm. Poi il secondo passo
dovrebbe essere quello del con-
frontodirettotra i sindacati italia-
ni ed i vertici del gruppo fran-
co-olandese, a Roma con il presi-
dente Jean-Cyril Spinetta. Incon-
tro che non è stato confermato.
Nell’attesa, il mercato ha reagito
male: il titolo a Piazza Affari, do-
po aver toccato un calo del 5% a
0,585 euro, ha chiuso con un pe-
sante -4,34% a 0,59 euro.
 v.ves.

Per oggi è prevista la
riunione a Siena del-
la deputazione am-
ministratrice della

Fondazione MontePaschi per
deliberare la partecipazione,
per l'intera quota di sua spet-
tanza, all'aumento di capitale
per 5 miliardi della Banca
Monte Paschi (Bmps), la cui
assemblea è convocata per il
prossimo 6 marzo. Un au-
mentochefapartedellemisu-
re progettate dall'Istituto per
fronteggiare l'esborso di 9 mi-
liardi (che salgono a 10 per le
esigenze dei ratios patrimo-
niali)perperfezionare l'acqui-
sto, dal Santander, di Anton-
veneta. La Fondazione ha de-
ciso di non diluire la parteci-
pazione complessiva in Bm-
ps, pari al 58% circa, che rap-
presenta quasi il 90% delle
proprie interessenze.
In questi giorni la francese
Axa, con la quale è stata co-
struita l'importante jointven-
tureinmateriaassicurativaat-
traverso l'acquisto del 50% di
MontepaschiVita,hafattosa-
pere, incoincidenzaconlade-
finizione dell'aumento di ca-
pitale, di avere aumentato
dal 2% al 4% la partecipazio-
ne in Bmps. Sul complesso
delle misureprogettate è atte-
sa la decisione dell'Organo di
vigilanza.
Incasidelgenere, lavalutazio-
ne - che tiene anche conto
della "giurisprudenza" forma-
tasi negli anni con le autoriz-
zazioni concesse in passato,
quellerigettate,e lesceltecon-
trastate,etc. - riguarda, tra l'al-
tro, gli impatti dell'operazio-
ne sul patrimonio della Ban-
ca, lacorrettavalutazionedel-
le cessioni di asset, nonchè
dell'eventuale ricorsoapresti-
ti subordinati, misure transi-
torie, etc. Per il suo rilievo, la
decisione del caso in questio-
ne contribuirà a fare scuola.
Poi il Monte dovrà anche ri-
flettere sulla conseguente
configurazione del gruppo.
L'acquisizione di Antonvene-
ta - diffusamente giudicata in
maniera favorevole per non
poche ragioni, come sottoli-
neato in passato suqueste co-
lonne - è avvenuta in un con-
testo non esaltante per la crisi
finanziaria internazionale e
l'andamentodellaborsa italia-
na. Non sono mancate alcu-
neosservazionisullaelevatez-
za del prezzo d'acquisto e
qualche critica da parte di
azionisti di minoranza.
Ma,aldi làdell'attesadellade-
cisionedell'Organodivigilan-

za sull'intera operazione, è
ampio l'interesse a cogliere le
strategie della Fondazione.
Vuole, essa, detenere stabil-
mente la quota di partecipa-
zione posseduta oppure pen-
sa, in prosieguo di tempo, a
qualche, certamenteparziale,
cessione? Insomma, ritiene
che il controllo di Bmps si
possa mantenere solo blin-
dando il 58% oppure anche
scendendo al di sotto del
50%? L'interrogativo non è
peregrino perchè richiama le
alleanze che è possibile pro-
gettare nel campo bancario e
finanziario, internoe interna-
zionale, come ci si è avviati a
fare con Axa, partendo dall'
operazione Antonveneta, la
qualeproietta il gruppoMon-
tepaschi al terzo posto della
graduatoria nazionale delle
banche.
Certo, poiché tutto, o moltis-
simo, finora è andato bene
nella vita di Bmps per gli in-
dubbi meriti di coloro che vi
hannolavoratoevi lavorano,
nonèapparsacosì strana lari-
trosia ad aperture, pur esclu-
dendo matrimoni o sponsali
(scherzandosipotrebbeparla-
redisindromedaPiade'Tolo-
mei "... Siena mi fe'; disfecemi
Maremma: salsi colui che 'nna-
nellata pria disposando m'avea
con la sua gemma").
Ma ora che, con l'espansione,
si accrescono le sfide e sem-
prepiùsi saràchiamatiacom-
petere in contesti globali nei
qualioccorregareggiareadar-
mi pari con forti concorrenti,
sipuòimmaginareunaeffica-
ce innovazione nelle strate-
gie,apartiredaquelle relative
agli assetti proprietari e di go-
vernance,nonchénelle siner-
gie oppure, per il timore di
operare un'indesiderata "rup-
ture", si continueràlungola li-
nea sinora seguita, che non
ponealprimissimoposto l'at-
trezzarsiconanticiposui tem-
pi lunghi?
Un patrimonio plurisecolare,
di lavoro, di risparmio, di in-
telligenze, assolutamente ec-
cezionale, per essere appieno
tutelato, richiedediesseresvi-
luppato con impostazioni
nuove, con la capacità sem-
pre più affinata di antivedere.
Nondifettanocerto laqualità
e l'impegnodelle risorseuma-
ne.
La Fondazione, dal canto
suo, senza cedere molto sul
piano sostanziale, da una in-
novazione strategica trarreb-
be la possibilità di meglio di-
versificarelesuepolitiche.Da-
rebbe così un segnale. Anche
alle insulse critiche sul ruolo
delle fondazioni.Seneavvan-
taggerebbe il territorio. Un
protagonismo all'altezza dei
nuovi impegni si offrirebbe
così a una Bmps con cervello
e controllo (peraltro con mo-
dalità diverse) senesi, ma con
una importante proiezione
internazionale.

L’analisi

BREVI

Davanti alla Esselunga di viale Papiniano a Milano si terrà
stamane dalle 10 alle 13 un presidio per protestare contro la
violenzasubita la settimanascorsadaunalavoratricedella filia-
le.Ladonnaprimaavevadenunciatoal sindacato l’abusosubi-
to:a frontedellanegazionedellapausadapartedel responsabi-
le, la lavoratrice, non potendo trattenere un’esigenza fisiologi-
ca, ha dovuto subire una pesante umiliazione davanti ai clien-
to. Giovedì scorso poi la stessa lavoratrice è stata aggredita fisi-
camente negli spogliatoi della stessa filiale: durante la pausa è
stata prima insultata e poi picchiata duramente da uno scono-
sciuto ed è stata trovata a terra svenuta da alcuni colleghi. Per
protestare contro queste violenze sabato scorso c’erano stati
presidi e scioperi nelle filiali milanesi dell’Esselunga.

Entro trenta giorni
dovranno essere
presentate le nuove
offerte per acquisire
la compagnia low cost

Oggi la Fondazione
deve valutare la
sua sottoscrizione
dell’ingente aumento
di capitale

Termini Imerese
Al varo il primo mega-yacht
dei cantieri Blue Boats

Sarà varato l’8 marzo il primo mega-yacht realizzato nell’ag-
glomerato industriale di Termini Imerese. Lo scafo in vetroresi-
na della lunghezza di 45 metri è stato costruito dai cantieri
Blue Boats per conto della Azimut-Benetti di Viareggio. La
Blue Boats oggi è l’unica azienda siciliana del settore della
nautica in grado di soddisfare commesse per imbarcazioni da
diporto di gran lusso di lunghezza superiore ai 40 metri.

Energia
A Settimo Milanese
una fabbrica eco-compatibile

Un potentissimo impianto fotovoltaico completamente auto-
sufficiente dal punto di vista energetico e che garantisce
l’eco-sostenibilità, è stato inaugurato ieri a Settimo Milanese.
È il primo edificio industriale in grado di produrre, con un gran-
de impianto fotovoltaico, tutta l’energia che consuma. L’im-
pianto fotovoltaico è della Nuncas e garantisce anche un ab-
battimento delle emissioni di CO2 pari a 140 tonnellate l’anno.

Perché non sia la
sclerosi multipla

a farci la festa.

L A  G A R D E N I A  D E L L ’ A I S M  I N  P I A Z Z A .

Quest’anno per la Festa della Donna raddoppia
l’appuntamento con la Gardenia dell’AISM. In oltre
3000 piazze, per ben due week end, avrai la possibi-
lità di sostenere la ricerca scientifica sulla sclerosi
multipla, grave malattia del sistema nervoso centra-
le che colpisce soprattutto le donne. Quest'anno sce-
gli di stare al fianco delle donne. Due volte.

Sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Protezione Civile

L’1 e il 2, l’8 e il 9
vieni in piazza.

1-2 e 8-9 marzo 2008

Per conoscere la piazza
più vicina chiama il numero

840.502050
(al costo di un solo scatto da tutta Italia)

oppure visita il sito www.aism.it

PER LA Festa della donna
CON LA GARDENIA DELL’AISM SOSTIENI

LA RICERCA SCIENTIFICA
E AIUTI LE donne A VINCERE LA

sclerosi multipla. DUE VOLTE.

Con il patrocinio di 

Clementina Forleo Foto di Fabrizio Cattina/Ansa

■ / Milano

Le telefonate del
ministro degli Esteri
sono relative al caso
Antonveneta e non
a quello Bnl

Caso Unipol-Bnl
la procura
chiude le indagini
La Forleo non trasmette le telefonate di
D’Alema a Strasburgo. Deciderà il pm

Volare, ora AirOne batte Alitalia
La gara è da rifare. Prato convoca i sindacati. Il titolo perde quota in Borsa

ANGELO DE MATTIA

Tra gli indagati l’ex
governatore Fazio,
Consorte, Sacchetti,
Caltagirone, Fiorani
e diverse società

ESSELUNGA
Presidio contro la violenza subita dalla lavoratrice

ECONOMIA & LAVORO

La settimana di fuoco di Telecom Italia
Bernabè potrebbe tagliare i dividendi

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Monte Paschi sulla
tortuosa strada
per Antonveneta

■ Settimana di fuoco per Tele-
com Italia. Il mercato e i dipen-
denti sono attendono di conosce-
re la strategia di Franco Bernabè
per il gruppo di telecomunicazio-
ni. Il piano sarà presentato al voto
degliamministratori giovedìepoi
al giudizio della comunità finan-
ziaria il giorno successivo. C'è la
Borsa,dove il titolo (-2,05%a1,62
euro) paga la debolezza del setto-
re,che scommette suuntagliodel
dividendo,e poigli osservatori in-
ternazionali che ragionano su
conti e strategie, in testa il Finan-
cial Times che si attende «un ta-
glionettoconunpassatoaggressi-
vo e arrogante».
È questo, secondo il quotidiano

inglese, quello che Telecom si ap-
presta a fare nel prossimo trien-
nio.FrancoBernabè,secondofon-
ti definite dal Ft vicine al piano
senzacitarle, intende «metter fine
alla dannosa spaccatura tra la so-
cietà e le Authority , i competitor
e la politica». Secondo le stesse
fonti il nuovo capo azienda ritie-
ne che la società sia stata «dura-
mente danneggiata dalla sua ag-
gressiva attitudine a mantenere la
market share in Italia e vuolemet-
tere nuova enfasi sul creare valore
piuttostochesulconservareivolu-
mi». E anche il Ft mette al centro
il nodo dividendo. «L'ad vuole di-
mostrare un ritorno alla normali-
tà dopo 18 mesi di turbolenze» e

in parte questo passa attraverso
un grosso taglio al dividendo per
metterlo in pari con il livello di
pay out degli altri competitor. A
Piazza Affari le azioni del gruppo
restano affossate sui minimi da
diecianniaquestapartee inEuro-
pa il settore non va molto meglio
(DjStoxx-1,60%)conBritishTele-
cominribassodell'1,87%eTelefo-
nica del 2,18 per cento. In attesa
deidatidibilancioilconsensusde-
glianalisti si raccoglie intornoari-
cavi per 31,5 miliardi di euro e un
margine operativo lordo in lieve
caloa 12,3 miliardi. Quantoal de-
bito netto, il taglio dovrebbe esse-
redicirca1miliardodieurorispet-
to ai 36,3 miliardi di fine 2006.
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